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      11589.1_Layout 1 05/06/18 14:08 Pagina 1 11589.1 C u lt u r e S o C i a l i Il denaro è spesso dato per scontato, un oggetto che sembra vivere di vita propria. I processi che ne regolano la creazione e la circolazione sono, per la Gian Paolo lazzer G.P. LAZZER maggior parte delle persone, oscuri – quasi magici – e apparentemente lon- tani dal cosiddetto mondo sociale. Tuttavia il denaro è un oggetto fonda- mentale per l’analisi sociologica anche se il predominio di un approccio eco- nomico-finanziario alla materia non ha tenuto conto del reciproco legame Nuove traiettorie che intercorre tra denaro, cultura e società. Il denaro è plasmato e modella- to dalle comunità in cui circola e ne riflette le caratteristiche. Proprio per questo motivo, è anche un oggetto in costante mutamento. Il monopolio del denaro” Per NUOVE TRAIETTORIE DEL DENARO della gestione e della produzione statale è stato messo in discussione, nuove una SoCioloGia e forme di denaro stanno facendo la loro comparsa nei mercati e trovano spa- Strutture zio nei nostri portafogli, siano essi materiali o digitali. Il volume, dopo avere inquadrato teoricamente il tema a partire dalla delle PratiChe monetarie Filosofia del Denaro di Georg Simmel e dai più recenti contributi di sociolo- gia del denaro, propone un modello di studio basato sulle teorie di pratica. L’obiettivo è rispondere a due domande dal profondo interesse sociologico e metodologico: cos’è in realtà il denaro e come si studia. Per fare questo sono stati individuati gli elementi fondamentali che consentono al denaro di cir- colare e da questa scomposizione sono emerse le possibili configurazioni che si palesano in partiche monetarie sempre diverse, dinamiche e innovative. In particolare, il volume studia la relazione che intercorre tra il denaro e la con- dizione di straniero. Attraverso la figura dello straniero, infatti, è stato pos- sibile evidenziare i molti dati per scontato che la naturalità e la scarsa rifles- sività con cui solitamente ci si approccia al denaro non fanno emergere. La parte empirica del volume porta come esempi due studi di caso. Il primo delinea le pratiche monetarie bancarizzate poste in essere dai cittadini immi- grati in Italia e in particolare dalle donne moldave e dagli uomini di religio- ne musulmana. Il secondo, invece, è dedicato alle nuove forme di denaro: il Sardex e il Bitcoin in un qualche modo stranieri in casa propria. Gian Paolo lazzer ha conseguito il titolo dottore di Ricerca in Sociologia e Ricerca Sociale presso l’Università degli studi di Verona. Attualmente è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Management dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. I suoi principali inte- ressi di ricerca riguardano i consumi, i processi d’innovazione e il denaro. Collabora sta- bilmente con Strategy Innovation, spin off dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. Tra le sue pubblicazioni: Immigrants’ monetary bank practices. A socialization trajectory, in «Italian Journal of Sociology of Education» (2014), Consumption Epiphany: from Abstract to Material, in «Italian Sociological Review» (2014) e La ristorazione al tempo della food tele- vision, in «Micro Macro marketing» (2016, con Francesca Setiffi e Carlo Bagnoli). FrancoAngeli ISBN 978-88-917-3497-6 La passione per le conoscenze Strutture e Culture Sociali Direttore: Domenico Secondulfo; Università di Verona Direttore vicario: Lorenzo Migliorati, Università di Verona Strutture e culture sociali si propone di stimolare ed accogliere riflessioni che esplori‐ no la realtà sociale nel suo aspetto simbolico‐culturale e nelle strutture di relazione che la compongono e la tengono “cucita”. La società come orizzonte di senso trova proprio nella cultura la sua costruzione: quell’aspetto simbolico e comunicativo che ogni parte, immateriale o materiale, della società stessa deve avere per esistere. La società ed il suo senso si costruiscono e ricostruiscono in ogni momento attraverso i significati, la comunicazione e le strutture. La società come sistema trova negli intrecci delle struttu‐ re di relazione il fasciame e l’ossatura che la sostengono e le forme di queste strutture comunicano e conservano il senso latente del sociale; il suo livello profondo di senso. Strutture e significati, forme e senso: questo è il tessuto della società su cui questa col‐ lana vuole aprire una finestra. Tematiche privilegiate saranno quelle legate al benessere, al consumo, alla cultura ma‐ teriale, alla salute, alle reti sociali e alla memoria, tuttavia ogni increspatura della socie‐ tà che faccia emergere i processi di cui sopra troverà asilo in questa collana. Comitato Scientifico (Italia): Rita Bichi (Cattolica, Milano); Carmelina Chiara Canta (Roma III); Bernardo Cattarinussi (Udine); Vincenzo Cesareo (Cattolica, Milano); Roberto Cipriani (Roma III); Vanni Codeluppi (IULM, Milano); Fausto Colombo (Cattolica, Milano); Marina D’Amato (Roma III); Giovanni Delli Zotti (Trieste); Paola Di Nicola (Verona); Caterina Federici (Perugia); Giuseppe Giampaglia (Napoli, Federico II); Renato Grimaldi (Torino); Luisa Leonini (Milano); Fabio Lo Verde (Palermo); Antonio Maturo (Bologna); Ariela Mortara (IULM, Milano); Mauro Niero; (Verona); Maria Concetta Pitrone (Roma, Sapienza); Marita Rampazi (Pavia); Tullia Saccheri (Salerno); Luisa Saiani (Verona); Anna Lisa Tota (Roma III). Comitato scientifico (internazionale): Michel Forsé (CNRS – Centre Maurice Halbwachs, Paris); Cristobal Gomez (Universidad Nacional de educación a distancia); Douglas Harper (Duquesne University, Pittsburgh); Cecilia Diaz Mendez (Universidad de Oviedo, Oviedo); Daniel Miller (University College, London); Felix Ortega (Universidad Complutense, Madrid); Serge Paugam (Ecole des hautes Etudes en Sciences Sociales, Paris); Colin Sage (University College, Cork); Junji Tsuchiya (Waseda University, Tokyo); Alan Warde (University of Manchester). Comitato editoriale: Lorenzo Migliorati (Verona) (responsabile); Sergio Cecchi (Verona); Giorgio Gosetti (Verona); Cristina Lonardi (Verona); Luca Mori (Verona); Francesca Setiffi (Padova); Luigi Tronca (Verona); Debora Viviani (Verona). La collana prevede per ciascun testo la valutazione preventiva di almeno due referee anonimi. Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Il presente volume è pubblicato in open access, ossia il file dell’intero lavoro è liberamente scaricabile dalla piattaforma FrancoAngeli Open Access (http://bit.ly/francoangeli-oa). FrancoAngeli Open Access è la piattaforma per pubblicare articoli e mono- grafie, rispettando gli standard etici e qualitativi e la messa a disposizione dei contenuti ad accesso aperto. Oltre a garantire il deposito nei maggiori archivi e repository internazionali OA, la sua integrazione con tutto il ricco catalogo di riviste e collane FrancoAngeli massimizza la visibilità, favorisce facilità di ricerca per l’utente e possibilità di impatto per l’autore. Per saperne di più: http://www.francoangeli.it/come_pubblicare/pubblicare_19.asp I lettori che desiderano informarsi sui libri e le riviste da noi pubblicati possono consultare il nostro sito Internet: www.francoangeli.it e iscriversi nella home page al servizio “Informatemi” per ricevere via e-mail le segnalazioni delle novità. Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 11589.1_Layout 1 05/06/18 14:08 Pagina 2 Gian Paolo lazzer Nuove traiettorie del denaro” Per una SoCioloGia delle PratiChe monetarie C u lt u r e S o C i a l i e Strutture Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 La pubblicazione di questo volume è stata realizzata con il contributo del Dipartimento di Management dell’Università Ca’ Foscari Venezia Immagine di copertina di Antonella Manenti Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. L’opera, comprese tutte le sue parti, è tutelata dalla legge sul diritto d’autore ed è pubblicata in versione digitale con licenza Creative Commons Attribuzione-Non Commerciale-Non opere derivate 3.0 Italia (CC-BY-NC-ND 3.0 IT) L’Utente nel momento in cui effettua il download dell’opera accetta tutte le condizioni della licen- za d’uso dell’opera previste e comunicate sul sito http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/it/legalcode Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Indice Ringraziamenti pag. 9 Presentazione, di Domenico Secondulfo » 11 Introduzione » 15 I. La teoria del denaro sociale 1. La sociologia del denaro di Georg Simmel » 23 1.1 Premessa: alle radici della moneta » 23 1.2 Il metodo » 26 1.3 Definire il Denaro » 29 1.4 La filosofia del denaro e la realtà empirica » 37 2. Gli sviluppi della sociologia del denaro » 40 2.1 Premessa: testa o croce? » 40 2.2 Croce: lo spirito razionalizzante » 41 2.3 Testa: lo spirito relazionale » 45 2.4 La terza faccia della moneta » 51 3. Pratiche e comunità monetarie » 53 3.1 Premessa: un nuovo frame per la sociologia del » 53 denaro 3.2 Il denaro e la lente delle teorie di pratica » 55 3.3 Le Pratiche monetarie come unità d’analisi » 59 3.4 Le traiettorie delle pratiche » 77 5 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 II. Il denaro in pratica e le sue traiettorie 4. Lo straniero e la banca pag. 89 4.1 Premessa: la bancarizzazione dei cittadini immi- » 89 grati 4.2 Metodologia della ricerca » 90 4.3 La storia della bancarizzazione dei cittadini im- » 91 migrati 4.4 Gli elementi delle pratiche monetarie bancarizzate » 97 4.5 La traiettoria delle pratiche » 112 4.6 Denaro e straniero » 123 4.7 Il denaro dello straniero » 132 5. Denaro e configurazioni innovative » 134 5.1 Premessa: una condizione diffusa di stranierità » 134 5.2 Il Sardex: la moneta locale » 135 5.3 Il Bitcoin: la moneta globale » 143 Conclusioni: aperture e mani produttive » 153 Riferimenti bibliografici » 155 6 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 A Ciccio, per avermi fatto capire l’enorme differenza che passa tra una monetina calda e una fredda Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Ringraziamenti Debiti e crediti hanno riempito le pagine di questo libro lasciando un po’ in disparte i temi del dono e della gratuità tanto cari alla sociologia. Questi ultimi, però, sono stati la linfa vitale che ha permesso il compimento di un percorso che trascende le pagine di questo libro. Vorrei ringraziare chi, in questi ultimi anni di lavoro, mi è stato vicino donandomi tempo, consigli, supporto e affetto. Ringrazio il prof. Domenico Secondulfo per avermi sempre sostenuto facendomi crescere come aspirante studioso; con lui tutti i colleghi e le persone che ho avuto la fortuna di conoscere durante il dottorato all’Università degli Studi di Verona. Il prof. Carlo Bagnoli, il Dipartimento di Management dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e i colleghi di Strategy Innovation. Francesca (la prof.ssa Setiffi) per rendere il lavoro sempre un piacere dettato, prima che dal dovere, dalla passione. Sandy Ross, il mio primo “Virgilio” nel mondo del denaro. Il prof. Andrea Maccarini e il gruppo di studio Exotica, tutti i membri del gruppo di ricerca Pa.S.T.I.S dell’Università di Padova. Il prof. Alan Warde, gli studiosi e i colleghi con cui ho avuto modo di confrontarmi durante il periodo di visi- ting all’University of Manchester. Ringrazio le persone che mi hanno con- cesso un’intervista perché senza la loro indispensabile testimonianza non sarebbe stato possibile scrivere questo libro: le banche che mi hanno aperto le loro porte, l’A.B.I. e il CeSPI per la preziosa intermediazione, la comuni- tà musulmana di Verona e quella moldava di Padova, i ragazzi del Sardex. I miei genitori che mi hanno insegnato – con l’esempio – che il denaro è al servizio e mai un obiettivo. A Erika, la miglior sorella del mondo, e Enrico per i preziosi dialoghi che mi hanno aiutato a muovermi tra le filiali e tra le pagine della tesi di dottorato. Le mie nipotine Francesca e Vittoria, manine produttive. Francesca, se qualcuno poserà gli occhi sul libro sarà per buona parte merito tuo. Nella maniera più profonda Giulia. Nell’imbarazzo di fare una lista di persone a cui sono legato, e avendo un po’ di difficoltà a pen- sarle come entità isolate, preferisco dei luoghi che hanno contenuto rela- zioni a me care sperando di strappare qualche sorriso: via 1° Maggio, via 9 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Monte Rosa, via Cavallotti, via San Prosdocimo, via Somalia, via Cesarotti, Schuster Rd, via Rivabella, via Fuà, il Gottino, i bivacchi e gli Arditi, gli Airbnb, la Piave e Ponte della Priula. Un ringraziamento speciale agli affet- ti che sono mancati e a quelli che ho perso, li porterò per sempre nel mio cuore. Infine, vorrei ringraziare le persone più importanti per questo libro, le persone per cui è stato pensato e vorranno leggerlo. 10 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Prefazione Si è schiavi del denaro o della sorte. (Euripide) Quando ero giovane credevo che la cosa più importante della vita fosse il denaro, ora che sono vecchio so che è vero. (Oscar Wilde) Denaro, soldi, quattrini, pecunio, liquido, contante…, dallo statere in elettro della Lidia sino al denaro - segno elettronico, pochi oggetti hanno ossessionato il mondo come il denaro, fluido e sangue della società, sterco del demonio, ma che ben concima la vigna del Signore, secondo l’antico principio del “non olet”. Odiato e disprezzato, desiderato e temuto, il denaro irrora e sostiene tut- te le società attuali, ed anzi ne è la sintesi concreta, poiché la sua esistenza è consustanziale al livello di fiducia diffusa, di capitale sociale diffuso, di ciascuna società, e minore è la materia che lo incarna maggiore è il livello di fiducia condivisa di quella stessa società. Soltanto una smisurata e quasi cieca fiducia, può convincerci a lavorare o a cedere degli oggetti in cambio di un pezzettino di carta, o di una scritta su un foglietto che richiama una qualche registrazione elettronica in un qualche computer che neppure sap- piamo dove sta, e questa fiducia è talmente profonda che non ce ne rendia- mo neppure conto. Come avviene per la salute, la libertà e la democrazia, la sua vitale importanza appare immediatamente evidente solo quando lo per- diamo: non appena quel castello di carte, tenuto insieme dalla fiducia ine- spressa, che è la società, crolla, per una guerra ad esempio, immediatamen- te il denaro evapora e si ritorna come minimo al baratto. Ma è talmente vitale ed indispensabile la sua funzione per ogni gruppo sociale, che appena un minimo di fiducia condivisa si ricostituisce esso ri- compare, magari sotto forma di sigarette, come nel secondo dopoguerra o in molte carceri, oppure sotto forma di patate, ed immediatamente riprende il suo cammino verso la propria essenza, quella di segno immateriale. E come segno immateriale la sua natura diventa quasi magica, leva nascosta del mondo, divinità ermafrodita incomprensibile ma terribile, nelle mani di alcuni sacerdoti intoccabili ed irraggiungibili, odiati ma temuti in modo quasi superstizioso. L’alta finanza, i banchieri, i broker, i caveau delle banche, le azioni, i derivati, eccetera; un mondo lontano e vicino, avvolto spesso da un alone di 11 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 preoccupante magia da fare invidia a quello delle fate e degli gnomi. La ca- pacità del denaro di riprodurre sé stesso senza bisogno di altro, e la capacità di chi riesce ad innescare il suo furore ermafrodita e farlo moltiplicare so- no, per noi uomini della strada, un mistero al contempo tenebroso, terrifico ed affascinante. E nel capitalismo finanziario globalizzato, il denaro può finalmente sviluppare tutta la sua potenzialità, sgravato dalla zavorra della materia, liberato dall’umiliazione di dover passare attraverso lo scambio degli oggetti per potersi riprodurre, finalmente può volare libero e leggero, e stringere per la gola i destini degli uomini. Perché il denaro, materializza- zione della forza sociale della comunità che lo usa, sarà anche immateriale e leggero, ma produce conseguenze molto materiali e molto pesanti, come ben abbiamo potuto constatare negli ultimi dieci anni. Come allora non comprendere l’effetto che, di converso, il denaro ha su ciascuno di noi? Se dal punto di vista macro il denaro può essere considerato la materia- lizzazione della forza sociale prodotta da una certa comunità, dal punto di vista micro è la materializzazione della mia piccola leva, della quota, picco- la o grande, di quella forza ch’io posso usare, che è nelle mie mani. Ecco quindi la magia del suo fascino ai nostri occhi, ecco la radice dell’alone sacro, quasi ctonio, che lo circonda e che ci spinge a comportarci in modo misurato e rituale nei suoi confronti e nei confronti dei suoi sacer- doti. Sotto questo aspetto, la smaterializzazione del denaro, indispensabile per il proliferare del capitalismo finanziario e della società dei consumi, ha tolto al denaro una parte del suo fascino, anche se ne ha addirittura raffor- zato l’aspetto magico-ctonio. Anche un estratto conto potrà avere il suo fa- scino, ma non è paragonabile a quello di un mucchio di monete d’oro, e neppure la carta di credito, per quanto dorata, potrà rivaleggiare con un ri- volo di monete d’argento gettate sul tavolo. Di questa divinità immanente quanto sfuggente, le pagine che seguono tratteranno soprattutto l’aspetto legato alla dimensione macro sociale e re- lazionale, cioè al denaro e alle varie forme di denaro, come rappresentative di diversi livelli di ingresso in quella fiducia inespressa che ne regge la cir- colazione e ne permette la smaterializzazione. Il denaro dello straniero si allontana dal cerchio di carne e sangue della parentela e della piccola co- munità, per entrare nelle forme distanti e smaterializzate della società di ar- rivo man mano che lo straniero diventa, e si sente, meno straniero. Lo stra- niero “bancarizzato” è ormai uno dei nostri, e non è un caso se la circola- zione del denaro e l’accesso ai vari strumenti bancari è parecchio diversa nelle diverse comunità di immigrati, alcuni perfettamente inseriti nel nostro sistema bancario, altri ancora legati alle reti comunitarie e parentali, altri 12 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 ancora con i cordoni della borsa saldamente piantati nei luoghi di prove- nienza. Ma a parte la novità dell’approccio, che prende proprio il denaro e i suoi circuiti come sentiero e misura attraverso cui studiare l’integrazione socia- le, la novità più interessante proposta nelle pagine che seguono è l’analisi dei nuovi denari, cioè di quelle monete che si sottraggono al monopolio na- zionale per innervare delle sotto-comunità sia locali che transnazionali. Il fenomeno delle monete innovative, non più coniate dal potere politico in regime di monopolio, come segno tangibile della sua esistenza e del suo potere, ma prodotte da sottogruppi sociali per i propri scopi particolari, configurando una sorta di propria sovranità se non politica sicuramente so- ciale. Dal più famoso Bitcoin al nostro Sardex, e ad altre monete meno note ma altrettanto innovative, Lazzer ci guida alla scoperta del denaro della tar- da modernità che, in armonia con la caduta delle grandi narrazioni, si trova a dover cedere anche parte della sua dominanza politica accettando, tolle- rando, entro il suo territorio la presenza di concorrenti più agili e aggiorna- ti. Del resto, l’equivalenza tra sfera monetaria e sfera politica non poteva non entrare in crisi nel generale rimescolamento destrutturante della tar- da/post modernità, la caduta delle grandi narrazioni, tra cui quelle degli sta- ti-nazione, da un lato e la dematerializzazione e globalizzazione dei flussi di denaro, che invece regge e si conforma alla società globalizzata trans e sovra nazionale, dall’altro, non poteva che produrre un proprio denaro, una propria concretizzazione relazionale, e se il Bitcoin è certamente il migliore esempio di questo processo, anche i denari locali ne seguono la scia. Di particolare interesse, come mostra l’Autore, le differenze che questi denari hanno rispetto al Denaro, differenze che ben illustrano pregi e difetti del Denaro e le caratteristiche delle nuove comunità che, invece, i denari servono e sostengono. Un grande cambiamento davvero, perfino le cattedrali del Dio denaro, oscure e temibili, le banche, stanno scomparendo per un uso maggiormente minimale e disinvolto del denaro stesso, ma la divinità ctonia è sempre in agguato, se pare dormire può sempre svegliarsi e chiedere sacrifici, come le ricorrenti crisi economiche, favorite proprio dalla dematerializzazione del denaro, dalla globalizzazione e da uno spesso improvvido eccesso di confi- denza da parte nostra ben dimostrano. Dovremo essere grati a Gian Paolo Lazzer se le pagine che seguono contribuiranno ad una migliore conoscen- za di questo indispensabile mostro dorato. Bologna, 5 febbraio 2017 Domenico Secondulfo 13 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Introduzione Subito dopo la Seconda Guerra Mondiale, la strategia del controllo dei prezzi attuata nella zona Ovest di Berlino portò a una totale paralisi del mercato regolare a favore di quello nero. L’abbandono dell’utilizzo della valuta ufficiale fu un’inevitabile conseguenza. La popolazione cominciò a impiegare le sigarette americane come moneta per transazioni relative a piccoli importi e il cognac per transazioni più cospicue. Il Marco non pote- va essere più utilizzato perché troppo instabile tanto da non essere più rico- nosciuto come denaro. Solo la decisione di abbandonare la politica del con- trollo istituzionale dei prezzi permise il ripristino di pratiche che preferiva- no la valuta ufficiale, sancendone di fatto un nuovo riconoscimento, a quel- le tipiche del mercato nero. Nella Firenze del XIV secolo l’incertezza che colpiva un mercato scar- samente regolarizzato veniva limitata attraverso la formazione di capitali reputazionali che riguardavano il singolo agente economico e soprattutto la famiglia a cui apparteneva. Nonostante il governo fiorentino non godesse di un apparato legale capillare in grado di punire e sorvegliare comportamenti predatori e disonesti né potesse contare sul supporto di tecnologie moderne per il conteggio dei bilanci o per le pratiche di conio, l’economia era florida e si estendeva ben oltre i confini statali. La fiducia nel partner commerciale, sebbene spesso fosse un forestiero, era perciò un bene relazionale impor- tantissimo e la circolazione del denaro dipendeva soprattutto da questa e dal suo riconoscimento a livello legale. I due esempi ci suggeriscono che le modalità di circolazione del denaro ci parlano delle società e delle comunità in cui prendono forma. Ma non so- lo. Il denaro è creato, configurato e innovato proprio dalle comunità che lo utilizzano. Il denaro non appare come una forza autonoma bensì mostra le sue radici profondamente inserite nella struttura sociale che ne stimola e direziona il circolo: una struttura fatta di risorse economiche, istituzioni po- 15 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 litiche, impianti normativi e influenze culturali. Infatti, non solo l’attività di gestione centrale dello Stato contribuisce a dare forma alla moneta circo- lante: come dimostrato nei due brevi esempi, anche le pratiche monetarie quotidiane, intrise di cultura, giocano un ruolo fondamentale nella sua con- figurazione e innovazione. Comprendere come e in quali forme il denaro circola all’interno di una determinata comunità, consente di definire i legami di fiducia reciproca che legano tra loro persone e istituzioni. Per fare ciò bisogna abbandonare la visone del denaro inteso come una forza autonoma libera da influenze cul- turali che segue solamente rigorose leggi matematiche. Al contrario biso- gna descriverne le determinanti socio-antropologiche che ne reggono il cor- so in modo da poter descriverne i cambiamenti e le evoluzioni. Più che in passato, il denaro attraversa quasi tutti gli ambiti della società poiché regola la stragrande maggioranza degli scambi di tipo economico ma anche simbolico e affettivo. Il baratto e casi di economie extra moneta- rie sono fenomeni residuali nelle società cosiddette occidentali, piuttosto un comune network monetario sembra essere la causa più evidente della glo- balizzazione. Pensiamo alle borse, ai mercati globali o ai negozi online co- me spazi che mettono in contatto culture diverse grazie alla mediazione del denaro. Il denaro, però, è diventato una lingua comune parlata anche negli spazi più lontani dalla logica economica e del consumo. È un epifenomeno religioso come la Zakat nella finanza islamica, è simbolo d’amore nelle doti e nelle eredità, invade le sfere più intime degli individui in relazione alla compravendita dei corpi come nei casi della prostituzione o dell’affitto dell’utero. È anche oggetto di speculazioni artistiche dal mito di Danae ai più recenti quadri di Andy Warhol. Uno studio sociologico del denaro, quindi, giustifica il suo peso solo se non si limita a spiegare il perché di tale scelta, ovvero senza fermarsi alle argomentazioni a supporto dell’importanza dell’oggetto considerato. La sa- lienza dell’argomento è di fatto autoevidente. Pensiamo, per esempio, ai problemi di governance delle valute che la crisi economica del 2008 ha messo in luce. I problemi di gestione del denaro evidenziati da economisti come George Akerlof (2009) e Robert Shiller (2009) riguardanti l’inflazione, la disoccupazione o il ruolo delle banche centrali necessitano di un approccio sociologico in grado di mettere in luce altri aspetti spesso trascurati e legati alle pratiche di gestione del denaro a tutti i livelli del so- ciale. Lo studio delle pratiche che concernono l’utilizzo del denaro dovreb- be occupare quindi un posto centrale nello studio e nell’interpretazione del- le caratteristiche della società contemporanea. Il condizionale sta a sottoli- neare un’insolita disattenzione che ha contraddistinto gli studi sociologici 16 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 sul tema: raramente il denaro è stato posto al centro dell’agenda di studio tant’è che uno dei più diffusi manuali di sociologia economica, Economic Sociology di Carlo Trigilia (2002), dedica all’argomento solamente tre pa- gine. Anche il manuale di Neil J. Smelser ha deciso di dare spazio al dena- ro, una quindicina di pagine condivise con riflessioni sul concetto di credi- to, solo nella versione di The Handbook of Economic Sociology (2005). In- vero, il denaro segna molte delle ricerche empiriche e delle produzioni teo- riche a carattere sociologico ma spesso ricopre un ruolo ancillare o funzio- nale allo studio di altri oggetti. Lo studio del denaro è stato monopolizzato, per varie ragioni, dalla scienza economica lasciando così inesplorate molte delle sue caratteristiche. Questo scarso prestigio - il termine prestigio, si è detto, non sta a sottolineare un’assenza in termini quantitativi bensì un po- sizionamento periferico dell’oggetto nei programmi di studio – è accompa- gnato da una produzione frammentaria e spesso concentrata sulle caratteri- stiche su temi già trattati dalla scienza economica. Ciò considerato, la risposta da dare riguarda le basi teoriche da cui parti- re in modo da motivare non tanto l’importanza dell’oggetto, quanto l’opportunità di usare impianti teorici e strumenti d’indagine tipicamente sociologici. Come avremo modo di approfondire, Georg Simmel (1900) colse per primo questa opportunità che solamente in tempi recenti ha subito una spinta verso l’approfondimento e verso un’analisi sistematica dell’oggetto. Tre sono le direzioni che ha indicato tale spinta. In primis ha messo il denaro al centro della riflessione sulla post-modernità, in secundis ha proposto nuovi strumenti e concetti. Infine, ha saputo indicare nuovi campi di ricerca. Le tre innovazioni percorreranno simultaneamente la spi- na dorsale di questo volume. La prima direzione è stata percorsa da autori come Viviana Zelizer (1994), Nigel Dodd (1994), Geoffrey Ingham (2004) e Keith Hart (2000) i quali hanno deciso di occuparsi di denaro come oggetto fondamentale dei loro studi. Grazie ai loro lavori, la sociologia del denaro si sta istituziona- lizzando come materia ed è diventata un filone di studio affermato. Il re- cente interesse ha fatto sì che lo studio del denaro abbia aperto la strada a nuovi campi di ricerca fino ad ora inesplorati. Il riferimento va al lato cultu- rale che sfuggiva alle analisi tipicamente economiche. Allo stesso tempo la necessità di studiare nuove aree ha stimolato l’elaborazione di nuovi con- cetti e l’utilizzo di strumenti prettamente sociologici su oggetti e campi ri- tenuti di dominio della scienza economica. La prima parte del volume si propone come un contributo di approfon- dimento e rinnovamento teorico. La frammentarietà produttiva e la com- plementarietà tra gli approcci più recenti impone un’operazione di ricostru- 17 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 zione del dibattito sul tema. Il primo passo da compiere, quindi, è diretto verso la ricerca di una base teorica solida ma non settaria, che permetta di costruire una genealogia della sociologia del denaro. L’intento è di tra- sformare il problema di una produzione disarticolata in un modello che coordini i diversi contributi e che, allo stesso tempo, suggerisca nuovi con- testi su cui confrontare il lato empirico della materia. Nel primo capitolo è discusso il pensiero di Georg Simmel in merito al denaro. Le sue riflessioni sono tutt’ora una solida base per la sociologia del denaro. Nel secondo ca- pitolo è approfondita l’eredità di Simmel secondo le due visioni più comu- ni che, come le due facce di una stessa moneta, si distinguono in testa e croce. Quest’ultima simboleggia una visione del denaro in un’ottica razio- nalizzante; la testa, invece, fa riferimento alla proposta culturale che segna un vero e proprio turning point rispetto alla precedente. Nel terzo capitolo si è tracciato un filo tra la sociologia simmeliana e la ricerca empirica. Gra- zie alle teorie di pratica (Schatzki et al. 2001; Shove 2009; Warde 2014) è possibile elaborare un frame teorico più preciso e operativizzabile: l’attenzione si sposta verso le pratiche che sussistono grazie all’utilizzo del denaro e che sono rette da sei elementi e dalla loro reciproca configurazio- ne. In sintesi i primi due capitoli, cercheranno di dare un ulteriore contribu- to alla domanda che molti scienziati sociali si sono posti e si stanno ponen- do: “cos’è il denaro?”. Parimenti rispondere alla domanda “come si studia il denaro?” sarà l’obiettivo del terzo capitolo a conclusione della prima parte. Quest’ultima domanda ne assume un’altra a corollario: “quale dena- ro studiare?”. Le risposte, tutte corrette, dipendono dagli interessi di ricer- ca di ogni singolo studioso. Data l’enormità dei potenziali campi di studio rispetto ai quali è possibile approcciarsi al denaro e data la necessità di far emergere le determinanti socioculturali che ne determinano il corso, la scel- ta deve essere ben ponderata. Le determinanti socio-antropologiche che de- finiscono il circolo del denaro sono spesso nascoste e date per scontate. Immerse in una quotidianità che le rende talmente naturali da diventare in- visibili, le pratiche monetarie hanno bisogno di persone a loro aliene che ne facilitino l’emersione. In questo volume è stato deciso di fissare, per questo motivo, il campo di indagine alla relazione che intercorre tra l’evoluzione del denaro e la condizione di stranierità (Simmel 2006). Proprio nella se- conda parte del volume di carattere empirico è stata trattata questa relazio- ne secondo diversi casi studio. In particolare il volume considera come spe- cifiche comunità configurano e innovano le pratiche monetarie in base alle proprie esigenze e ai propri valori. 18 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Nel quarto capitolo è stata esplorata la prima condizione di stranierità analizzando il rapporto che intercorre tra i cittadini immigrati e le banche in Italia. Si è scelto di concentrare l’attenzione sul denaro bancarizzato perché la banca è uno dei nodi più importanti per il circolo del denaro e non solo per i migranti. Sempre nel quarto capitolo sono trattati due casi studio spe- cifici che assumono il punto di vista dei migranti stessi: il denaro della co- munità delle donne Moldave di Padova e quello degli immigrati uomini di religione musulmana di Verona. Le prime valorizzano la dimensione di ge- nere legata al denaro i secondi, invece, la dimensione valoriale legata alla fede. Nel quinto capitolo è stata approfondita la seconda modalità di essere straniero: quella del denaro rispetto a sé stesso. Nell’ultimo capitolo sono poste in luce le innovazioni introdotte da due nuove monete – il Sardex e il Bitcoin – create da due comunità specifiche a conferma che il denaro è una forma sociale mutevole e in continua evoluzione. Entrambi i casi si diffe- renziano sotto molti aspetti dal denaro comune pur mantenendo lo status di moneta. Come dimostrato nella seconda parte del volume, il denaro dello stranie- ro e il denaro straniero sono in grado di far emergere la vita sociale del de- naro così dipendente dai suoi utilizzatori e dalle comunità in cui circola. 19 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 I. La teoria del denaro sociale Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 1. La sociologia del denaro di Georg Simmel 1.1 Premessa: alle radici della moneta Lo studio non può che partire dal pensiero dei classici per cercare nelle loro intuizioni solide basi teoriche che supportino la ricerca empirica. Una prospettiva genealogica ci suggerisce quindi di cominciare da Georg Sim- mel per chiarire un metodo utile alla definizione dell’oggetto di studio e quindi a rispondere alla domanda “cos’è il denaro?”. Il pensatore berlinese è, di fatto, il primo sociologo a essersi occupato del tema in maniera sistematica dedicandogli un intero volume, la Filosofia del Denaro (1900), ma soprattutto eleggendolo, tra le forme sociali, come la più rappresentativa della modernità. La sua Filosofia del Denaro ha influenzato molti altri sociologi ma solo i più recenti contributi di sociologia del denaro fanno un esplicito riferi- mento a quest’opera. Infatti, trovare chiari riferimenti tra le pagine di altri autori del ‘900 non è un’operazione facile. Ironicamente è lo stesso Simmel ad anticiparci questa curiosa difficoltà: I know that I shall die without spiritual heirs (and that is good). The estate I leave is like cash distributed among many heirs, each of whom puts their share to use in some trade that is compatible with their nature but which can no longer be recognised as coming from that estate1. Un’eredità in denaro contante, quindi, che ciascun erede ha potuto spendere come meglio credeva senza dover lasciare traccia della prove- nienza di tale donazione. Fortunatamente alcuni eredi, magari con piglio critico, hanno riconosciuto esplicitamente l’importanza del pensiero di 1 ‘Aus Georg Simmels nachgelassenem Tagebuch’, Logos, vol. 8, 1919, p. 121. 23 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Simmel. Per quanto riguarda il dibattito contemporaneo, Nigel Dodd e Vi- viana Zelizer, in maniera differente, propongono un’interpretazione molto più culturale e in parziale disaccordo con quella dei primi “eredi” di Sim- mel. Di fatto, molti approfondimenti di natura antropologica, e in particola- re riguardanti il concetto di cultura materiale, utilizzano la Filosofia del Denaro come chiave interpretativa della realtà e del rapporto tra persone e oggetti. Le motivazioni che spingono a usare le teorie di Simmel sul denaro come base concettuale fanno riferimento alle tre nuove direzioni che la so- ciologia del denaro ha cominciato a percorre cercando una strada che non fosse né troppo economicista né troppo cultural dope. Nella Filosofia del Denaro, infatti, Simmel propone un’agenda di studi che può diventare un modello applicabile alla ricerca empirica. Simmel invita il lettore a percor- rere due strade in maniera parallela. La prima risponde al bisogno di defini- re il denaro, e lo fa soprattutto nella parte analitica del testo suggerendo una definizione quasi-ideale di denaro (quasi-ideale perché, al contrario di Pla- tone, l’idea di denaro è per Simmel pur sempre una forma storica). Ales- sandro Cavalli (1984), nell’introduzione all’edizione italiana alla Filosofia del Denaro, ben descrive la proposta di Simmel: È stato notato che per Simmel la conoscenza non è mai senza presupposti, senza a priori. Ma l’apriori in Simmel è sempre provvisorio. Non è quindi né neo-Kantiano, né neo-Hegeliano, ma piuttosto post-Kantiano e post- Hegeliano2. Questo supporta senz’altro l’opportunità di partire dalle intuizioni filo- sofiche di Simmel per poi intraprendere altre strade più prettamente socio- logiche che si concentrano sull’influenza reciproca che lega le varie forme di denaro e le organizzazioni che lo utilizzano (in questo libro si proporrà di utilizzare le teorie di pratica come sviluppo conseguente e in linea con la Filosofia del Denaro). La seconda strada che caratterizza quasi tutte le opere simmeliane è quella che si riferisce al metodo dell’ambivalenza. Così come approfondito in seguito, Simmel riconosce nel denaro una costante tensione tra opposti, una tensione che rispecchia la sua visione della modernità situata tra effetti positivi ed effetti negativi. 2 Cavalli A., “Introduzione”, in Simmel G. (1984), Filosofia del Denaro, UTET, Torino, p. 10. 24 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Di fronte alla modernità, ed al denaro, l’atteggiamento di Simmel appare as- sai ambivalente, egli è allo stesso tempo attratto e respinto dalla modernità. E non si tratta soltanto di un’ambivalenza tra sentimenti e ragione, l’ambivalenza si insinua all’interno dei sentimenti e dei ragionamenti e solo il mantenimento di un certo distacco e di una certa distanza dall’oggetto consentono a Simmel di giostrare l’ambivalenza e, addirittura, di utilizzarla come un principio euristico.3 È lo stesso autore a riconoscerne l’importanza della Filosofia del Dena- ro in una lettera scritta a Rickert nel 1904: I have lost interest… in all that I have written prior to The Philosophy of Money. This one is really my book, the others appear to me colourless and seem as if they could have been written by anyone else4. Solitamente caratterizzata da una frammentarietà dei temi trattati - non del metodo si guardi bene – e dall’utilizzo del saggio breve, la produzione teorica simmeliana muta e diventa specifica, non sintetica bensì sistematica quando l’autore tratta il tema del denaro. Come ben illustrato da Alessandro Cavalli (1984) nell’introduzione all’edizione italiana, la Filosofia del De- naro è caratterizzata da una struttura formale5 divisa in due parti principali. La prima di carattere analitico molto importante perché definisce la conce- zione di denaro puro o perfetto. La seconda parte invece riguarda gli effetti che il denaro produce all’interno della società, parte sintetica. Questa divi- sone è illuminante perché getta le prime basi dell’agenda simmeliana: il ri- cercatore ha bisogno per prima cosa di indagare quali sono i presupposti per il funzionamento del denaro ovvero di un lavoro epistemologico che mira alla formulazione di una definizione di denaro astratta e indipendente dalle influenze sociali. In secondo tempo, sarà compito sempre del ricerca- tore indagare gli effetti reciproci, wechselwirkung, che s’instaurano tra de- naro e società in modo da descrivere le forme storiche empiricamente rile- vabili. Sappiamo che per Simmel il denaro è il motore della modernità, un per- petuum mobile, ed è la forma che più delle altre ne manifesta le caratteristi- 3 Cavalli A., “Introduzione”, cit., p. 14. 4 Frisby D. (2004), Preface of the third edition of The Philosophy of Money, Routledge, London, p. xvi. 5 Simmel G. (1984), Filosofia del Denaro, UTET, Torino, p. 11. 25 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 che: seguendo il denaro è possibile descrivere la società poiché questa emerge dai rapporti di scambio e si oggettiva proprio nel denaro6. Per Simmel, quindi, il denaro è in grado di rendere concreti alcuni rap- porti sociali e soprattutto alcune strutture che caratterizzano la società. Non è semplicemente una currency o una commodity, questa è l’intuizione più importante e la forza che fa sì che la sociologia possa occuparsi a pieno di- ritto dello studio del denaro. L’emersione dei rapporti di fiducia che con- traddistinguono la gran parte dei legami sociali trova nel denaro il suo og- getto privilegiato di studio. 1.2 Il metodo L’approccio simmeliano al denaro segue e suggerisce un metodo preciso che meglio aiuterà la fase di definizione dell’oggetto. Come suggerito da Gianfranco Poggi (1998) nella sua analisi della Filosofia del Denaro, la so- ciologia simmeliana può essere espressa secondo tre concezioni: formale, interstiziale e molecolare7. Ciascuna delle tre suggerisce il metodo per ap- procciarsi all’oggetto di studio. 1.2.1 La sociologia formale Secondo Simmel la reciprocità delle azioni produce forme sociali come la moda, l’amicizia, l’amore o il denaro per l’appunto. Le forme sono entità storiche per cui non sono mai statiche bensì in costante movimento e cam- biamento. Anche se sono prodotte dall’azione dei singoli individui, le for- me sociali non sono mai una semplice somma di queste, vivono di vita pro- pria a prescindere dagli individui e, allo stesso tempo, ne influenzano le azioni. Per esempio, la forma sociale che chiamiamo “amore” è prodotta da una serie di azioni nominalmente dette “amare”. Ciascun’azione tipica dell’amare fa riferimento alla forma sociale storicamente riconosciuta. Tut- te le azioni si situano in un determinato arco spazio-temporale e sono sog- gette all’influenza delle forme sociali (ci piace pensare che il nostro amore 6 Poggi G. (1998), Denaro e Modernità. La filosofia del Denaro di Georg Simmel. il Mulino, Bologna, p. 171. 7 Ibidem, p. 63. 26 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 sia unico ma questo si sviluppa all’interno di una forma sociale che ne in- fluenza il corso detta, per l’appunto, “amore”). Le singole azioni producono forme sociali secondo un processo che si basa principalmente sulla reciprocità e sulla routinizzazione delle azioni stesse. Collettività e ripetibilità sono le condizioni base per individuare una forma. Tale processo di formazione è detto “sociazione”, vergesellschaf- tung, che fa sì che le azioni si oggettivino in formazioni sociali stabili e do- tate di una certa autonomia. In breve le forme sociali sono: i) il risultato di azioni reciproche e dura- ture tra individui che entrano in contatto tra loro, ii) entità che influenzano le azioni degli individui e iii) entità che si influenzano vicendevolmente. La concezione formale quindi considera il denaro come una risultante delle relazioni reciproche tra gli individui. Il denaro è prodotto e ricreato costantemente dalle azioni reciproche e ripetute degli individui ma, in quanto forma sociale, è qualcosa in più della loro semplice addizione8. Una forma storica, non statica o aprioristica, che a sua volta influenza il caratte- re delle relazioni stesse. 1.2.2 L’interstizialità e l’interesse per l’ambivalenza L’interstizialità presuppone di prendere in considerazione gli aspetti meno evidenti delle forme, le loro ambivalenze. Come suggerito da Nigel Dodd: If we apply Simmel’s own logic to this situation we must immediately cast our eyes in the opposite direction to look for a contradictory movement9. Se, come scritto, a differenza della tradizione platonica10, la forma dena- ro è per Simmel una forma in ogni caso storica, di contro il suo percorso rimane simile a quello delle idee platoniche. Dall’Iperuranio la forma pura di denaro cade a terra e si concreta perdendo la sua purezza “frantumando- si” in molte forme imperfette. Il mito platonico è utile a ribadire il metodo dell’ambivalenza poiché in ciascuna forma di denaro il ricercatore deve ri- 8 Frisby D., Preface of the third edition of The Philosophy of Money, cit., p. xix. 9 Dodd N. (2014) , The Social Life of Money, Princeton University Press, Princeton, p. 228. 10 Poggi G., Denaro e Modernità, cit., p. 136. 27 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 conoscere i due cavalli che ne rappresentano gli opposti (Maniscalco, 1990). Numquam duo, raro quartuor, ter semper. È il terzo su cui rivolge l’attenzione Simmel ovvero alla struttura, alla forma concreta risultante dal conflitto tra opposti. Donald Levine (1971) ci spiega che per Simmel il mon- do è meglio interpretato se ricondotto al contrasto fra categorie opposte. Il contenuto, una singola relazione di scambio situata in un determinato tempo, differisce sempre dalla forma, il “ter” che è il prodotto delle rela- zioni di scambio in generale. Gli oggetti, e nel nostro caso il denaro, rap- presentano degli esiti durevoli di attività soggettive11 che dato il loro perdu- rare agiscono sulle azioni future. Lo scambio diventa un rituale “distratto” e automatizzato all’interno del quale il denaro diventa un prolungamento del corpo. Il metodo di studio del denaro deve considerare, al fine di carpirne la forma, la validità simultanea di principi opposti all’interno di ciascun inter- stizio12.Non a caso Simmel, come Marx, arriva a paragonare il denaro a Dio, il coincidentia oppositorum. Più tardi anche Niklas Luhmann (1972) riprenderà il paragone tra Dio e il denaro attraverso l’acronimo G.o.D., “Generator of Diversity”. 1.2.3 La sociologia molecolare La concezione molecolare, invece, concepisce una sociologia attenta anche alle interazioni quotidiane tra i singoli individui. In linea con la con- cezione molecolare, David Frisby (2004) ritiene che il metodo simmeliano ha la grande capacità di collegare cose apparentemente banali alla vera es- senza dei fenomeni sociali13. Simmel propone, quindi, un metodo che dal particolare e dalla superficie delle cose è in grado elaborare considerazioni più generali. La questione relativa al metodo appare però incompiuta e probabilmente ancora lontana dagli strumenti tipici dell’analisi sociologica. Il problema dell’astrattezza di alcuni concetti appena espressi (G. Ingham, 1998) trove- rà in questo volume una traduzione in domande e oggetti di ricerca grazie alle più recenti teorie di pratica (Schatzki et al., 2001; Warde, 2005, 2014). 11 Ibidem, p.115. 12 Ibidem, p. 246. 13 Frisby D., Preface of the third edition of The Philosophy of Money, cit., p. xviii. 28 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 1.3 Definire il Denaro Com’è facile immaginare, Simmel non avanza una definizione prosaica di denaro piuttosto questa va cercata nelle diverse parti in cui è diviso il li- bro. Nella parte analitica lo studio del denaro si concentra sulla sua essenza estrapolando l’oggetto dal contesto sociale. Nella seconda parte, invece, il denaro è calato all’interno della realtà empirica. Partendo da un’idea di denaro perfetto, Simmel riesce nella diffi- cile operazione di affrancamento da una prospettiva meramente economica al fine di individuare le basi culturali e psicologiche che sottendo alla sua esistenza. Una proposta di ricomposizione della definizione riguarda quattro temi principali: il denaro come espressione di fiducia o fede nel sistema sociale, il denaro come predicato o azione economica, il denaro come strumento e il denaro come oggetto materiale. Secondo il metodo ciascuno dei quattro elementi sarà contraddistinto da una natura ambivalente che mette in luce l’impossibilità di dare una definizione “statica” dell’oggetto di studio. La direzione indicata da Simmel, come abbiamo visto, si basa su di un forte impianto teorico che mira a proporre un’ontologia del denaro che individui con precisione la sua essenza e le sue funzioni principali al di là delle forme concrete in cui esso si manifesta. Ma è proprio attraverso queste, seguendo la logica tipicamente simmeliana interstiziale e molecolare, che va dal par- ticolare all’essenziale, che l’autore cerca di arrivare ad una sintesi comune in grado di definire la forma denaro. 1.3.1 Denaro, fiducia e assetto sociale L’essenza del denaro è la sua capacità di far sì che la gente creda, nel duplice senso di avere fede o fiducia, nel suo valore presente ma soprattutto futuro. Il punto di partenza per descrivere la forma denaro è talmente ovvio e ironicamente sotto i nostri occhi e nelle nostre mani. La fiducia è il para- digma indiscutibile che si materializzata in alcune valute, come ad esempio nel dollaro con il motto “In God We Trust”. È lo stesso Simmel ad usare un esempio simile riferendosi alle antiche monete maltesi dove era inciso il motto “non aes sed fides” – niente denaro ma fiducia. Il denaro presuppone di essere “creduto” da chi lo accetta e da chi lo of- fre. Le sue funzioni sono espletabili soltanto sotto questa condizione, ovve- ro in un ambiente favorevole ad uno scambio spersonalizzato. Simmel met- te in luce l’indispensabilità della capacità della comunità economica di ga- 29 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 rantire che il valore ceduto dietro il valore intermedio ricevuto, la moneta, verrà sostituito senza perdita14. Per esempio, il filosofo Giorgio Agamben sottolinea l’importanza della fiducia, o meglio della fede, in rapporto al de- naro richiamando il paragone tra Dio e il denaro portato da Simmel15. Lo fa partendo da un’osservazione di David Flusser, studioso di scienza delle re- ligioni, che notava come il termine greco pistis, traducibile con la parola fede, appariva nelle insegne di alcune banche greche “trapeza tes pisteos” ovvero banco di credito. Credito e fede si mischiano e confermano la loro quasi sovrapponibilità con il denaro. I riferimenti di carattere linguistico sono una bussola chiara ed efficace. Per esempio in tedesco la parola “debito” ha un’etimologia comune a quel- la di “colpa”. Chi contrae un debito con qualcuno si assume una colpa e quel qualcuno ha concesso un credito proprio perché si fida e crede nella sua restituzione. Quindi, ancora una volta, la lettura del denaro si regge su di un’ambivalenza. La definizione di denaro quindi si declina in un duplice moto segnato dal rapporto tra debito e credito in un contesto in cui la fidu- cia è l’elemento essenziale. Da questa necessità Simmel propone un’importante equazione: la quan- tità di denaro sul mercato deve essere equivalente alla quantità di prodotti offerti dal mercato16 (avarizia e avidità sono atteggiamenti che negano il concetto di denaro proprio perché non rispettano questa equivalenza17. An- che il prodigo, attraverso un’azione opposta concorre allo squilibrio tra massa monetaria e merci disponibili sul mercato). A livello macro-sociale sono le istituzioni e in particolare lo Stato a dover perseguire tale equiva- lenza per far sì che la valuta tenda ad una perfetta circolazione (come avremo modo di vedere nell’ultimo capitolo, questo è uno degli obiettivi del circuito di moneta complementare Sardex). Per Simmel il denaro perfetto, quello di cui ci si può fidare ciecamente, è il denaro stabile sia rispetto alle persone sia rispetto ai prezzi (Dodd, 2014). Per Simmel la moneta stabile, punto fondamentale per una defini- zione della forma denaro, è raggiungibile soltanto qualora essa non diven- tasse più niente per sé stessa ma soltanto pura espressione del rapporto di valore tra beni concreti. Pura espressione senza nessuna sostanza. Di fatto, l’unica forma-denaro in grado di garantire questo patto è quella perfetta 14 Simmel G. , Filosofia del Denaro, cit., p. 263. 15 http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/02/16/se-la-feroce- religione-del-denaro-divora.html. 16 Ibidem, p. 203. 17 Poggi G., Denaro e Modernità, cit., p. 153. 30 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 cioè la forma che non subisce gli effetti culturali e sociali insiti nell’azione economica. Una moneta che non conosce falsificazione, inflazione o defla- zione ovvero che non subisce gli effetti della società e degli individui che la utilizzano: una moneta senza società, per quanto perfetta sia, è difficilmente immaginabile. Proprio per questo motivo la forma pura simmeliana va di- scussa solo a livello analitico e rimane un utile termine di paragone per la ricerca empirica. Calato nel sociale e nei diversi contesti di utilizzo, il denaro diventa così l’espressione materiale dell’interdipendenza degli uomini o meglio, come vedremo, delle aspettative in un determinato assetto sociale (Maniscalco, 2002). È in questo senso che Nigel Dodd legge in Simmel un’altra equiva- lenza, quella tra il concetto di denaro perfetto espresso nella Filosofia del Denaro e quello di società perfetta espresso in Sociologia (1908). Il sentimento di fiducia è quindi il punto paradigmatico da cui far partire ogni riflessione che riguarda il denaro, è il contesto necessario per il suo circolo. Questa può essere ricercata a più livelli, dagli Stati che ne control- lano la produzione fino alle pratiche di gestione quotidiane oggetto di que- sto volume. 1.3.2 L’azione economica e la centralità del consumo L’utilizzo del denaro caratterizza molte azioni sociali: comperare, scambiare o valutare per esempio. In particolare il denaro influenza tutte quelle azioni che si esplicano nel momento del consumo18. Come suggerito dall’approfondimento sul metodo, la forma denaro va cercata all’interno dei rapporti economici come risultante di questi e non va intesa come una semplice merce o currency. Nello specifico l’azione eco- nomica descritta da Simmel e la conseguente attribuzione di valore sono le chiavi per comprendere l’idea simmeliana di rapporto economico mediato dal denaro. Simmel ha trattato esplicitamente il tema dell’azione sociale nonostante Talcott Parsons abbia deciso di escluderlo nella sua Struttura dell’Azione Sociale19. Per Simmel attraverso l’azione, gli uomini, a differenza di altre specie, riescono a percepirsi come oggetti facenti parte di una realtà esterna a sua volta costituita da altri oggetti. L’io, infatti, emerge solamente se 18 Frisby D., Preface of the third edition of The Philosophy of Money, cit., p. xix. 19 Poggi G., Denaro e Modernità, cit., p. 81. 31 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 messo in rapporto con altre personalità e altre oggettività. Nell’agire sociale l’uomo si rispecchia negli oggetti e contemporaneamente si distanzia da es- si – un meccanismo simile a quello messo in luce nel saggio La Moda (1895). Il soggetto che agisce può conoscere o valutare un oggetto. Entrambe le attività hanno un carattere soggettivo – il conoscere non porta però ad una verità oggettiva – e accrescono la capacità del soggetto di astrarsi dalle re- lazioni aumentando così la distanza che lo divide dall’oggetto. Il processo valutativo, in particolare, produce differenze poiché ordina gli oggetti su di una scala valoriale. L’agire economico è per Simmel un processo frutto dell’attività valutativa, un’attività per l’appunto di confronto. Questa con- cezione è vicina alla teoria marginalista ma con alcune fondamentali diffe- renze. L’azione economica, infatti, ha un carattere valutativo e non cono- scitivo e si basa sul desiderio. Il soggetto è “lontano” dall’oggetto che valu- ta e che desidera. La questione è di fondamentale importanza perché sposta il significato di valore dalle sfere dell’utilità e della scarsità a quella della desiderabilità. Il desiderio, però, non si esaurisce rispetto a un solo oggetto, questo, infatti, nasce dalla relazione tra il soggetto e più oggetti: Soltanto il confronto tra desideri diversi, la possibilità di scambio degli og- getti ai quali mi riferisco, definisce in modo determinato la misura dell’uno in relazione all’altro e quindi in termini di valore economico20. La questione fondamentale per Simmel è perciò lo scambio, o come ab- biamo già detto il momento del consumo e non la produzione (Sassatelli, 2000). È in questo momento che il denaro funziona come metro di misura ed emerge come rapporto oggettivato. Lo scambio presuppone una scelta tra oggetti diversi e il valore del sin- golo oggetto è dato dal fatto che il soggetto arriva a questo rapporto sol- tanto al prezzo di una rinuncia21. L’importanza del momento del consumo in Simmel – rinunciare ad una certa quantità di denaro – si dimostra impre- scindibile. Questo implica, riprendendo quanto detto in precedenza, che l’azione economica in cui troverà spazio lo studio del denaro non è intesa come un atto conoscitivo razionale bensì è molto più complessa e cultural- mente definita. Proprio per questo motivo il momento del consumo assume una posizione privilegiata. 20Simmel G., Filosofia del Denaro, cit., p. 140. 21 Ibidem, p. 122. 32 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 Nel momento dello scambio e del consumo la mediazione del denaro fa- cilita l’azione economica ponendo l’agente nella condizione di poter valu- tare e scegliere secondo la sua soggettività ma, allo stesso tempo, propone e impone una logica quantitativa e oggettiva. Nel denaro quindi convivono contemporaneamente le emozioni legate alla possibilità di scelta e confron- to dettate da influenze culturali e una forma mentis universale basata sul calcolo matematico: il denaro distanzia il soggetto dal mondo delle cose o lo rende dipendente da questo? Altra caratteristica importante dell’azione economica è quella di essere sempre finalizzata ad uno scopo e il denaro rappresenta sia il mezzo che di- vide il soggetto dal suo obiettivo sia il metro di paragone per il confronto con altri scopi. Come avremo modo di approfondire nel prossimo paragra- fo, Simmel non si limita a una concezione così elementare e lineare dell’azione economica ma ne mette in luce il carattere reciproco. Lo scambio non si risolve all’interno delle dicotomie dare/avere o credi- to/debito bensì produce una terza istanza che si concretizza nella forma de- naro: il denaro lega e mette in relazione gli individui, così all’interno della sociologia formale simmeliana l’azione economica mediata dal denaro di- venta una forma di sociazione, vergesellschaftung (Deflem, 2003). 1.3.3 Il denaro come strumento (e fine) Per Simmel il denaro è uno strumento che assolve principalmente tre funzioni: conservazione del valore, unità di misura e mezzo di scambio. Il denaro serve a mettere in comunicazione grazie alla sua scambiabilità, ser- ve a misurare il valore di oggetti e prestazioni data la sua oggettività e a trasportare/conservare il valore poiché dura nel tempo. Questo richiede un certo tipo di conoscenza perché l’utilizzo delle sue funzioni non è cosa scontata. La conoscenza di senso comune ci dice che con il denaro “si può tutto” e tale affermazione non è distante dall’idea di Simmel22. L’idea che Simmel ha delle funzioni riguarda però la forma de- naro pura. Queste funzioni, quindi, non potranno mai essere esercitate in maniera completa da nessuna forma di denaro concreta; ne consegue che con il denaro terreno non si può fare tutto. Una strumentalità unica, non soggetta a vincoli teleologici è la vera for- za del denaro puro (o perfetto) che gli permette di influenzare il carattere 22 Ibidem, pp. 309-310. 33 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 dell’azione economica. Il denaro per Simmel è una forza talmente potente da essere in grado di giocare un ruolo da protagonista, e non di semplice strumento, all’interno dei processi economici. Nelle riflessioni sulla serie dei fini – il processo teleologico all’interno del quale l’Io alterna mezzi e obiettivi – Simmel indica una definizione di denaro inteso come strumento puro23, un mezzo con delle caratteristiche uniche. Ipoteticamente il denaro non ha un fine definito, anzi potrebbe servire al raggiungimento di qualsiasi fine all’interno della serie24: (Il denaro) è lo strumento in cui la possibilità delle applicazioni non previste è giunta al massimo e che ha così acquistato il massimo valore raggiungibi- le in questo modo25. Uno strumento è utilizzabile per fini limitati, banalmente con un caccia- vite non è possibile piantare un chiodo, contrariamente il denaro nella sua forma pura non è soggetto a questi limiti perché all’occorrenza può tra- sformarsi in un qualsiasi altro strumento o servizio. Se per Dio non può es- serci nessun fine, perché per lui non ci sono mezzi26 il denaro può essere uno strumento se per lui non ci sono fini specifici? Così concepito il denaro perfetto, non soggetto all’azione del suo utiliz- zatore, diventa un fine ultimo e un mezzo indifferente a qualsiasi scopo: da servo fedele diventa il padrone all’interno dell’azione economica. Un esempio di ciò sta nel fatto che le qualità umane sono sempre più spesso giudicate in termini monetari e quantitativi (stipendio, premi, prestigio ecc.), sottomesse così alla logica del denaro che da strumento per valutare diventa valutatore. Il denaro diventa il motore della mercificazione, lo strumento che rende possibile l’affermarsi della forma merce. In Simmel il denaro non è però una semplice commodity bensì una sua premessa in gra- do di trasformare tutto, cose, sentimenti, corpi, abilità in oggetti misurabili e matematicamente valutabili. Allo stesso tempo Simmel identifica una caratteristica diametralmente opposta. L’altra faccia della strumentalità emerge in opposizione e grazie ai vincoli imposti dalle caratteristiche del denaro. Il denaro non è solo una forza inattaccabile, ma torna ad essere strumento se lo si pensa, all’interno della serie dei fini, come ad una delle più grandi risorse al servizio 23 Ibidem, p. 307. 24 Ibidem, p. 310. 25 Ibidem, p. 311. 26 Ibidem, p. 303. 34 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 dell’individualità. Solamente un’economia monetaria sviluppata è in grado di liberare il singolo dai vincoli che lo legano ad altri uomini poiché il de- naro si adatta in modo particolare a coloro che sono slegati dalla cerchia sociale27. Grazie al denaro molti più legami sono possibili e nessuno di questi appare come indispensabile o insostituibile28. La doppia visione di Simmel sul denaro fa sì che la distinzione netta tra ciò che è mezzo e ciò che è fine sia applicabile solo analiticamente quando si discute di denaro. L’ambivalenza sta proprio nell’impossibilità di attribuire in maniera assolu- ta al denaro una delle due caratteristiche. L’azione del soggetto in Simmel comporta una fatica, uno sforzo utile a modificare il presente con l’obiettivo di raggiungere un determinato fine. La questione del raggiungimento obbliga a pensare all’azione economica come a un atto temporalmente definito in cui la successione mezzo-fine, nel caso del denaro, è solamente apparente. Va ribadito che la strumentalità del denaro non è inerme data la natura dell’azione economica, piuttosto agisce e si relaziona con il fine del soggetto. Il fine a sua volta è in parte determi- nato da tendenze socioculturali29. Il tema della strumentalità, parimenti all’azione economica, si lega al concetto di sociazione e quindi, in senso più ampio, alla domanda che Simmel si pone in Soziologie: com’è possibile la società? Infatti, le funzio- ni del denaro ottimizzano il processo di trasformazione degli oggetti in merce così il doppio circolo del denaro e della merce stabilisce nuovi lega- mi e nuovi modi di stare in società (Secondulfo, 2012). 1.3.4 La materialità del denaro: valore sostanziale e valore funzionale Lo spirito oggettivo – l’objektiver geist – del denaro è fatto di oggetti, istituzioni, prodotti intellettuali e non si limita ad essere una mera funzione. Il denaro perfetto e le sue funzioni ideali esistono solo in una società perfet- ta. Nella realtà, le società concrete hanno bisogno di rendere lo strumento denaro utilizzabile e perciò devono sostenere le sue funzioni attraverso ap- posite istituzioni. Simmel individua varie proprietà del denaro utili ad espletare le tre funzioni principali già accennate. Una volta data per sconta- ta la questione della fiducia, il denaro per Simmel deve essere scambiabile, 27 Ibidem, p. 324. 28 Deflem M. (2003), The Sociology of the Sociology of Money: Simmel and the Con- temporary Battle of the Classics, «Journal of Classical Sociology», p. 74. 29 Simmel G., Filosofia del Denaro, cit., p. 339. 35 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 trasportabile, deve durare nel tempo, deve essere oggettivo30, impersonale, neutrale31 dinamico e deve circolare sempre32. Per Simmel il valore funzionale – strumento in quanto tale – tende a crescere con il progredire della modernità a discapito del suo valore sostan- ziale33. La tragedia della forma denaro è di non poter mai oggettivarsi per- fettamente nella forma pura perché dipende dalle istituzioni e dalle tecno- logie che ne favoriscono la circolazione. Il denaro ha bisogno per espletare le sue funzioni, oltre che di un contesto fiduciario, anche di una rete con- creta in cui circolare: non può limitarsi ad essere un puro simbolo. Quindi la progettazione della dimensione materiale del denaro e del suo circolo è fondamentale perché incide sulla qualità e la quantità dei legami sociali in cui è previsto l’utilizzo del denaro stesso. Quindi, in maniera implicita, il tema della strumentalità ha posto delle domande sulla natura materiale del denaro. Tutti gli strumenti posseggono delle caratteristiche fisiche e tecno- logiche: quali sono quelle del denaro? Il denaro è quell’oggetto di scambio frazionabile, la cui unità si può utiliz- zare per misurare il valore di ogni qualsiasi oggetto34. Da questa definizione se ne deduce che qualsiasi oggetto potrebbe idealmente fungere da denaro ma questo ci porterebbe troppo lontano dall’obiettivo e, ancora una volta, è opportuno partire dal concetto di dena- ro puro o perfetto. Il denaro perfetto per Simmel è immateriale, è pura funzione espletata a livello simbolico, la materialità e con essa il valore sostanziale dell’oggetto usato come denaro tende sempre di più allo zero mentre il suo valore fun- zionale e simbolico cresce in relazione opposta. Seguendo lo sviluppo storico del denaro Simmel pensa che questo sia destinato a smaterializzarsi perché la sua dissoluzione materiale è favorita dalla stabilità e dall’affidabilità delle interazioni sociali e dalla consisten- za della sfera economica35 ovvero da quei fenomeni che sembrano crescere con il progredire della modernità. Molti studi antropologici hanno mostrato come il denaro fosse ad alto contenuto materiale nelle società semplici: pel- 30 Ibidem, pp. 428-433. 31 Ibidem, p. 426. 32 Ibidem, p. 291. 33 Ibidem, p. 293. 34 Ibidem, p. 191. 35 Ibidem, p. 253. 36 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 li di animale, sassi o bestiame per esempio. Con lo sviluppo delle società si è passati a forme di denaro sempre più piccole e a maggior valore simboli- co. I metalli preziosi, le monete, le banconote, le cambiali, le carte di credi- to fino ad arrivare ai bitcoins. Anche l’oro, che nell’immaginario comune è la materia per eccellenza delle pratiche di conio, non viene più utilizzato se non per medaglie e edizioni da collezione. Questo perché il suo valore so- stanziale è troppo alto e sarebbe “sprecato” per assolvere funzioni pretta- mente simboliche. Infatti, il valore delle monete forgiate con metalli meno preziosi, ferro o rame per esempio, è garantito simbolicamente dalle autori- tà che hanno il potere di batterle (non è un caso che gli Stati Uniti preferi- rono abbandonare il cosiddetto gold standard, sancito negli accordi di Bret- ton Woods del 1944, a favore di un regime a cambi fluttuanti). Tuttavia, ancora una volta, Simmel approfondisce la questione e ci indica una dire- zione e il suo opposto: non è però tecnicamente fattibile ciò che invece è corretto da un punto di vi- sta concettuale, e cioè la trasformazione della funzione monetaria a pura moneta-segno, la sua separazione completa da ogni valore sostanziale che limiti la massa monetaria, anche se il processo di sviluppo sembra dover sfociare a questo punto finale36. Il processo di smaterializzazione del denaro sembra poter arrivare a compimento ma questo è impossibile a livello tecnico perché il denaro co- me simbolo ha bisogno di un denaro in forma materiale per poter circolare. Il tema della materialità del denaro assume perciò un posto centrale perché rende concreto ciò che risulta raggiungibile solamente nella forma pura. 1.4 La filosofia del denaro e la realtà empirica La teoria di Simmel, oltre che a proporre un’ontologia del denaro e una riflessione sui presupposti per il funzionamento di un determinato circolo monetario, identifica in maniera precisa i quattro elementi analitici da ope- rativizzare e su cui concentrare la ricerca empirica: l’ambiente fiduciario in cui circola, le azioni che ne prevedono l’uso, le modalità d’uso in ottica strumentale e non ultimo le sue manifestazioni concrete e materiali. Se il denaro è l’espressione della fiducia che pervade un determinato as- setto sociale, La Filosofia del Denaro di Simmel ci spinge a pensarlo come 36 Ibidem, p. 244. 37 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 ad un oggetto privilegiato per descrivere le società o le comunità in cui cir- cola. Le pratiche di utilizzo del denaro ci parlano della struttura della socie- tà e di come questa è organizzata in termini di gestione del potere e di stra- tificazione sociale. Infatti, il grado di coinvolgimento e d’integrazione di un individuo in una società dipendono proprio dalla sua posizione rispetto al denaro e al suo circolo. Il discorso non si esaurisce semplicisticamente in termini di “quantità di possesso” bensì di appartenenza o meno ad alcune cerchie sociali che hanno accesso ai diversi circuiti in cui il denaro circola. Sono le diverse accezioni che può assumere il denaro a definire le caratteri- stiche di alcuni ambiti della società: denaro sporco, denaro pubblico, dena- ro falso, denaro facile, denaro liquido e così via. Il primo punto che deve essere oggetto delle domande del ricercatore quindi riguarda i presupposti fiduciari su cui si regge il circolo monetario che si sta studiando e quali so- no gli attori coinvolti nella perpetuazione della sua forma. Lo scambio me- diato dal denaro è un tipo di relazione che può mostrarci come nascono al- cuni tipi di legame e spiegarci perché questi assumono certe caratteristiche e non altre: una paghetta tra genitore e figlio, uno stipendio o un’eredità. Il modello simmeliano è applicabile anche al rapporto tra società. Il po- tere materializzato nel denaro lo rende il primo simbolo e indicatore dei rapporti tra nazioni per esempio. Il fenomeno della dollarizzazione non è altro che il simbolo della potenza statunitense e della fiducia che il mondo nutre nella sua capacità di mantenere il valore della propria valuta. Lo spread in Europa si misura tenendo come punto di riferimento i titoli di sta- to tedeschi proprio perché la Germania è ritenuta il Paese più affidabile tra quelli dell’Eurozona. Nel passato le monete usate dagli stati più potenti ve- nivano copiate, non falsificate, dalle altre nazioni. Lo zecchino veneziano, data la sua enorme diffusione dovuta alla potenza mercantile della Repub- blica Marciana, veniva sistematicamente riprodotto da altri stati con l’obiettivo di far crescere l’importanza della propria valuta utilizzando il Ducato come spalla. È noto che le diverse valute competono tra loro una battaglia che porti valore all’autorità che le emette. Spesso le battaglie ri- guardano anche valute e monete alternative come sta succedendo di recente con le e-money e le monete complementari. Anche in questo caso le prime domande da porsi riguardano la fiducia: qual è l’autorità che meglio mate- rializza questo sentimento? Chi è in grado di amministrarlo? Quali siano le funzioni più importanti all’interno di ciascun circolo di- venta una delle domande a cui sarebbe opportuno saper rispondere. La que- stione funzionale pone in evidenzia che il denaro è indispensabile per lo scambio (escludendo forme “residuali” come il baratto e il dono) perché si propone come parte essenziale della forma-merce. La logica quantitativa e 38 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 la razionalità strumentale sono supportate anche dallo sviluppo delle infra- strutture tecnologiche su cui si regge lo scambio stesso e che impongono una logica binaria che tende ad escludere la fisicità e il valore sostanziale del denaro. Parimenti l’impatto emozionale tipico dello scambio non mone- tario viene meno grazie alla logica quantitativa che esclude qualsiasi altro criterio di giudizio (non a caso Simmel identifica nello straniero il partner ideale per lo scambio). Vi sono oggetti o servizi esclusi dalla logica moneta- ria? Fino a quale grado di pervasività si è spinta la funzionalità del denaro? La riflessione di Simmel però ha evidenziato come all’interno del con- cetto di denaro giacciono ancora, per dirla con Arnaldo Bagnasco (1999), tracce di comunità in controtendenza con il suo spirito quantitativo. Lo spi- rito razionalizzante è potente ma mai esclusivo. La società, le azioni dei singoli individui all’interno della forma-denaro possono ancora avere spazi di manovra dove far valere le proprie individualità, in pieno accordo con una concezione interstiziale e formale dello studio del denaro. Lo scambio mediato dal denaro è frutto sia di un’azione reciproca sia di una relazione ripetuta nel tempo, quindi deve essere studiato in modo da mettere in luce sia le strutture che lo reggono ma anche i margini di libertà che non sono vincolati dalle strutture stesse. È nel momento dello scambio che il denaro espleta le sue funzioni più importanti, misura e medium, per cui è il consumo lo spazio dove si con- cretizza il rapporto tra denaro e società. Dove viene scambiato il denaro? Secondo quali rituali e in quali forme fisiche? Le tecnologie in cui si rende oggettivo possono essere di volta in volta più o meno in linea con il suo spirito razionalizzante. Il puro denaro è vin- colato alle materia di cui è composto ma anche alle istituzioni che lo gesti- scono: Stati, famiglie, associazioni o Chiese. Quali sono questi vincoli? Da quali istituzioni sono imposti? Qual è l’influenza del denaro sulle istituzio- ni stesse? 39 Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891754059 
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